
INIZIO LEGISLATURA. DEL CARLO (UDC): “L'ALTERNATIVA  DEL PDL? 
UN'UTOPIA”.  
Pdl: “Grande preoccupazione dissidi interni”. Giunta Rossi: “Per ora inadeguata” 
 
 
“Quanto sta accadendo nel PDL in Toscana non può essere considerato solo un problema interno di 
quel partito. Quando il dissenso assume queste dimensioni desta grande preoccupazione perché ci 
sono evidenti conseguenze a tutti i livelli istituzionali, a cominciare da quelli del governo in cui il 
PDL è in maggioranza. 
L’esempio più clamoroso si sta verificando a Lucca, ove nel comune capoluogo, dopo mesi di 
scontri e incomprensioni, il Partito si è diviso in due gruppi consiliari (uno di 12 consiglieri e l’altro 
di 7). 
Sempre a Lucca, ma anche in altre zone della Toscana, il centrodestra ha perso le elezioni in 
comuni importanti tradizionalmente a maggioranza di centrodestra, per responsabilità della classe 
dirigente del PDL che ha voluto sempre dimostrare in modo arrogante la propria autosufficienza 
nella scelta delle candidature e delle alleanze con scarsa cultura di coalizione. Ha ragione l’On. 
Debora Bergamini quando afferma che con questa classe dirigente si perde ovunque! 
In questo modo era inevitabile che le difficoltà di rapporto con l’UDC sarebbero aumentate fino a 
spingerci a correre da soli alle recenti elezioni regionali. 
Parlare di alternativa al centrosinistra in queste condizioni è pura utopia. E’ ovvio che l’UDC 
svolgerà la sua opposizione in modo autonomo, cercando momenti di convergenza con il PDL, 
ma anche esaminando le proposte della maggioranza con obiettività e senza pregiudiziali 
nell’interesse dei toscani e nel rispetto dei punti programmatici con cui ci siamo presentati agli 
elettori: etica, rigore nella spesa pubblica, sostegno alla famiglia, alle imprese, per una ripresa 
economica su basi di equità e di stabilità. 
Purtroppo registriamo un inizio di legislatura piuttosto stanca e lenta in cui, al di là del 
protagonismo e dichiarazioni d’intenti del Presidente Rossi, l’azione della Giunta Regionale e della 
maggioranza, per ora, appare inadeguata ad affrontare una situazione economica e sociale 
sempre più difficile. 
E’ necessario, pertanto, che il centrodestra recuperi un ruolo di opposizione più incisivo per un 
progetto di sviluppo che sappia attrarre investimenti e dare speranze di lavoro ai giovani. 
Al PDL auguriamo un bel bagno di democrazia interna per superare le difficoltà e ritrovare la 
necessaria serenità di lavoro. 
Al Presidente Rossi chiediamo di mantenere gli impegni assunti in campagna elettorale di 
reintrodurre il voto di preferenza nella legge elettorale, perché le liste bloccate hanno contribuito a 
creare il distacco dei cittadini dalla politica e dalle istituzioni”. 
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